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PARLAMENTO EUROPEO
2004 2009

Commissione per lo sviluppo

2005/0262(CNS)

22.3.2006

PARERE
della commissione per lo sviluppo

destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Consiglio che denuncia l'accordo tra la 
Comunità economica europea e il governo della Repubblica popolare 
dell'Angola sulla pesca a largo dell'Angola e deroga al regolamento (CE) n. 
2792/1999
(COM(2005)0677 –  C6-0035/2006 – 2005/0262(CNS))

Relatore per parere: José Ribeiro e Castro
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BREVE MOTIVAZIONE

La presenza dell'Unione europea in zone di pesca remote è un obiettivo legittimo, e non 
bisogna dimenticare che l'interesse della pesca dell'Unione dovrebbe essere protetto insieme 
all'interesse dello sviluppo delle nazioni con cui si stipulano accordi.

La Comunità economica europea aveva siglato un accordo di pesca con la Repubblica 
popolare dell'Angola che è venuto a termine nell'agosto 2004.

In successivi cicli di negoziati le due parti non sono state in grado di raggiungere un accordo 
sugli elementi principali del nuovo protocollo.

Il nuovo quadro legislativo adottato nell'ottobre 2004 dall'Angola prevede che le attività di 
pesca che formano oggetto di un accordo tra la Comunità e l'Angola siano disciplinate dalle 
disposizioni legislative e regolamentari dell'Angola in materia di pesca.

Secondo la nuova legislazione nazionale angolana, i pescherecci stranieri che operano in 
acque angolane devono essere gestiti da una joint venture angolana e il pescato è di origine 
angolana. A questo fine, tutti i pescherecci stranieri che operano in acque angolane 
dovrebbero battere bandiera angolana. Nel caso del tonno, le catture sarebbero registrate 
secondo le norme dell'ICCAT come catture angolane.

Inoltre, tutti i pescherecci comunitari dovrebbero essere dotati di dispositivi di localizzazione 
satellitare direttamente collegati al centro di controllo angolano (localizzazione da parte dello 
Stato costiero anziché dello Stato di bandiera).

In tali circostanze, nel mese di giugno la Commissione ha informato l'Angola del fallimento 
dei negoziati; occorre pertanto  denunciare formalmente l'accordo di pesca secondo la 
procedura stabilita all'articolo 14 del medesimo. 

La Comunità deve notificare all'Angola la denuncia dell'accordo entro il 31 ottobre 2007, 
affinché essa prenda effetto il 1° febbraio 2008. 

Si stanno prendendo misure per aiutare i pescherecci interessati dalla denuncia mediante un 
regime di aiuti.

Ai pescherecci che intendano restare in Angola è consentito farlo cambiando bandiera, ma 
sono tenuti a rimborsare gli aiuti ricevuti dalla Comunità, ad eccezione di quelli relativi alla 
costruzione e al fermo temporaneo.

La commissione per lo sviluppo avrebbe preferito - al fine di favorire lo sviluppo angolano, 
ma anche per garantire la pesca sostenibile nella regione - che si fosse potuto raggiungere un 
accordo.

Ma non possiamo accettare di non poter pescare in acque angolane sotto bandiera degli Stati 
membri della nostra Unione .
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Quindi proponiamo di concordare con la proposta della Commissione europea.

Proponiamo inoltre di mantenere contatti regolari con le autorità angolane, in modo da poter 
negoziare un nuovo accordo al più presto possibile.

***********

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a proporre l'approvazione della proposta della Commissione. 
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